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Il progetto GERMONTE1 7 “Studio per l’individuazione e 

l’istituzione delle comunità del cibo” è un’iniziativa strategica 

promossa dal MASAF e attuata dalla Regione Piemonte 

con l’obiettivo di promuovere la nascita di una Comunità 

del Cibo in Valchiusella, come sperimentazione di un 

modello di intervento da eventualmente replicare in altre 

aree del territorio piemontese. Il progetto è coordinato 

dal Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 

dell’Università di Torino, in collaborazione con il Dipartimento 

di Culture, Politica e Società, l’Università di Scienze 

1 GERMONTE 7 è l’ultimo di una serie di progetti GERMONTE (GERmoplasma del PieMONTE), promossi 
dalla Regione Piemonte per il riconoscimento e la tutela della biodiversità agricola ed alimentare del 
Piemonte https://www.biodiversita-agricola.piemonte.it/progetti

Gastronomiche e l’Associazione Club Amici della Valchiusella, 

e punta tutelare la biodiversità animale e vegetale della valle, 

che ospita un numero significativo di aziende agricole attive 

e stanziali in praterie permanenti, che occupano oltre 2.800 

ettari del territorio e rappresentano la risorsa primaria per la 

zootecnia locale.

L’obiettivo ambizioso è istituire, prima esperienza in 

Piemonte, una Comunità del Cibo e della Biodiversità che 

tuteli specie animali e varietà vegetali iscritte all’Anagrafe 

Nazionale delle risorse genetiche, nonché specie spontanee 

e di interesse locale, ovvero piante eduli non ancora iscritte 

ma di alto interesse, che rappresentano un ponte tra 
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alimentazione umana e foraggio animale. Tra le diverse da 

salvaguardare figurano razze bovine come la PR Oropa, la 

Barà e la Valdostana, oltre a varietà di mais storiche come il 

Pignoletto giallo, il Pignoletto del Canavese e l’Ostenga.

Un ruolo centrale è affidato alla cultura etnobotanica 

e fitoalimurgica, legata alla raccolta di erbe spontanee 

commestibili, promossa storicamente dall’Associazione 

Club Amici della Valchiusella2, che, con la creazione di un 

archivio di oltre 225 erbe, le sue pubblicazioni, le passeggiate 

alla scoperta delle erbe del territorio (“i Sabati delle Erbe”), 

l’istituzione dell’Accademia delle erbe per la formazione di 

magistri e magistre delle erbe, ha divulgato sapere locale e 

cultura della biodiversità a migliaia di partecipanti, con una 

ricaduta economica significativa sulle aziende agricole e sul 

settore ricettivo3.

2 https://www.erbedivalchiusella.it/

3 Rinviamo al testo di Giacomo Pettenati “Conoscenza e uso delle erbe spontanee in Valchiusella” pub-
blicato su https://intangiblesearch.eu/

Figura 1 - Localizzazione e comuni interessati

Il percorso partecipativo e l’incontro del 25 novembre

La creazione di una Comunità del Cibo non è un atto 

burocratico, sebbene sia normato da una legge, la 194 

del 2015, ma è anzitutto un processo di animazione e 

partecipazione territoriale. In quest’ottica, il 25 novembre si è 

svolto il primo incontro ufficiale dei partner del progetto con 

la comunità della Valchiusella, un momento fondamentale di 

ascolto e condivisione. Durante questo confronto, ricercatori 

e ricercatrici e gli attori locali hanno iniziato a delineare 
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i bisogni e i desideri per il futuro della valle, cercando di 

superare barriere come la scarsa coordinazione tra settori 

e la difficoltà nel far riconoscere il reale valore dei prodotti 

locali. Il progetto prevede ora una serie di sei incontri di 

animazione per coinvolgere attivamente almeno 20 soggetti, 

tra cui agricoltori custodi, ristoratori, scuole e amministrazioni 

locali. Questi tavoli di lavoro, insieme ad una rassegna delle 

esperienze a livello nazionale, porteranno alla redazione della 

Carta della Comunità e del Regolamento di funzionamento.

Non mancano le criticità: il cambiamento climatico, la 

riduzione della biodiversità paesaggistica e l’assenza di 

figure di coordinamento pesano sul futuro delle aree 

montane. GERMONTE 7 risponde a queste sfide puntando 

sulla sensibilizzazione delle nuove generazioni attraverso 

interventi in almeno 5 scuole e l’organizzazione della Giornata 

Nazionale della Biodiversità nel maggio 2026, che vedrà la 

realizzazione di una serie di incontri di approfondimento, 

uniti all’esposizione e al racconto dei prodotti alimentari e 

delle esperienze di salvaguardia della biodiversità e della 

cultura locale.

Figura 2 - Incontro con gli attori locali - 25 novembre 2025 (foto degli autori)


